
IN ITALIA 

Intervista a Giordano «I boss del Duemila 
presidente della Corte lavoreranno con computer 
al maxiprocesso di Palermo e telex alla guida 
contro Cosa nostra di società finanziarie» 

«Così siamo riusciti 
a condannare la mafia» 
Non h i mal voluto concedere Interviste, «Aspetta
vo - spiega - che l'Interpretazione del dispositivo 
di sementasi chiarisse da si, Non mi place parlare 
"a aldo'1*. Alfonso Giordano, presidente della 
Corte, per venti mesi, In acque Impervie, ha saputo 
portare In porto II battimento del «maxiprocesso», 
Albi ( IMMA, condanniti o assolti, hanno capito, e 
parlano adesso di lui con profondo rispetto. 
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l Rognoni, eh» hinno predi-
mm<m jfiiinjmenj[irà-
oSm w ^ r i id un dlba* 

wraaara 
Corte, nilli sua Inlereua. Una 
Corti chi non'hi «sitalo di 
fronte « «a r i ! litiche. Ecco, 
tono convinto eh» rimportin-
a iMFj di questi esptrtenia 
vidi ricercala più nel luto 
eri«unp»ocei»od»lsenereil 
mi 

^ a Napoli 

Precipita 
dalla gru 
t muore 
IBI NAPOLI È morto preclpl-
imdo dato metri, dilli som
miti di uni gru «hi siavi ma-
oovrindo, Salvator» Romana, 
H inni operalo edile retlden, 
M * Hanur», « l'ennesimi vitti
mi di un incidente sul lavoro 
In un cintler» edile napoltta-
M> di ftitiloreile, deve l i dit
ta ArtMt •»« eempUtindo | la
vori par latoilBiilone dell'uf-
lieto Inali, Per cause non an
cora accertile Q vigili del fuo
co non ninno sapulo spiegare 
Il perchè dell'incidente) 1 
tjréel liti ri» dell» ara •->*»• 
vrali dill'openlo «I tono 
menti t , colpendo l i cobi-
nt, l'hanno trascinala per SO 
RMM, coprendoli di rottami 
una volla ci» al e schiantili al 

«l'incidente mortale In un 
cantiere edile (il Iorio in me
no di venti itomi, gli altri due 
hiMwswiw «ante vittime di» 
r i f luì di tredici e Quindici 
M«rl*alata aperta un'Inehle-
uà dell'lipelloraio del lavoro 

• *m -, 
prevalaor 

SI è latta lentamente strada la 
consapevolewa che non ci 
trovavamo II a celebrare un ri
to sommarlo, nel disprezzo 
del diritti degli Imputai del-
I accusa o della difesa E risal
isi! l i nostri buona lede Lo 
storio di essere assolutamen
te obiettivi Lo scrupolo, fino 
allo spasimo, quando la Corte 
ha esaminato ciascuna post-
alone Individuale Volevamo 
statare una leggenda! che I 
•maxi, debbano condurre, 
wr (pria di cose, a glud il In
discriminati a di malia Mi la-
Mi pere dire eh» gli avvocati 
non ermo legittimiti a ricuse
rà II prwIdenTi Semmai pota
vano farlo gli Imputati Invece 
qualche avvocalo ha voluto 
Inscenare ulti manlfaslaslone 
Inutile, antipatica • credo an
che Ingiusta 

Essere consideriti gli esecuto
ri, biechi e ciechi, di un pro
gramma politico, di un dise
gno deciso altrove Mi 6 un 
argomento eh» (rancamente 
non ho mal ben capilo 
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Inacgema 
10 morti in 
Lombardia 
e Molise 
gal ROMA Dieci morti led 
atra In due sciagure della stra
da, In Lombardi! e Molise In 
provine!! di Brescia, nel tratto 
dalla .Serenissima» (ti Seriale 
e Paianolo sulroglio, e calata 
d'Improvviso una nebbia Im
penetrabile, causando una ae
ri» di tamponamenti Nel pri
mo, un'automobile schianta
tasi contro un «utocarro, sono 
mone due persone Dietro I 
due veicoli accartocciati, so
no indite a sbattere decine di 
iltre vetture II bilancio «di 5 
morti e uni trentini di feriti II 
trillo auloairadele Bergamo-
Brescia tra «mora, chiuso a 
noti» Inoltrata Liltro grave 
Incidente sulla strada aratale 
.Fondovalle del Tammaro-, 
nei pressi di Sepino, Inprovln-
eli di Campobasso, E italo 
uno sconlro Irontale Ira un ca
mion e una Rat 127, a bordo 
della quale viaggiava un'Intera 
limigli*' l'autocarro ha Inva
so la corsia opposta e ha tra
volto lutilltiria, che ha preso 
fuoco I cinque passeggeri 
non hanno avuto scampo 

Sieropositiva per l'Aids 

Tossicomane a Roma 
toma sieronegativa 
Primo caso in Italia 
ISB ROMA Una regalia na-
poletttw di 83 «mi, ex toast-
codlpandante « accertata sie
ropositiva al I M I Aids al quali 
era itati sottoponi un inno 
la, «oggi non presenta più gli 
anticorpi contro il virus, ed è 
ciò* «ventati sieronegativa» 
Ut ha allarmalo Ieri il protei 
•or Alessandro Pesce, prima
rio di anestesia ill'ospedile 
romano San Giovanni e dirci-
tare del terviiio di asiistenia 
ai tossicodipendenti dello 
stesso ospedale La scompar
t ì stella iJeroposltIvItè »è nata 
riscontrala nello scorso no
vembre, e confermate in que
lli glomì da nuovi esami aldi 
I l di ogni dubbio-h« aggiunto 
tace, specillcando di non es

sere «In grado di fornire una 
spiegatone del fenomeno-

L'unico precedente segna
lato - non sulla letteratura me
dica mi «traverso Indisere-
aloni - di recessione del virus 
deli Aldi riguarda l'ospedale 
della John Hopkins University 
di Baltimora, negli Stali Uniti 
Da II trapela, propria nel no
vembre scorso, la notili» che 
tre gay sieropositivi, volontari 
In una ricerea su 4 985 sogget
ti avevano avuto «una sostan
ziale diminuitone di Anticorpi 
al virus» Ma sull «espe
rimento» della John Hopkins 
era calata subito una spessa 
cortina di allenalo Medici e 
Inlermierl hanno lascialo ca
dere la notista sema mal con
fermarne I dettagli 

Il ben Pippo Calò (a sinistri) e in alto II presidente Giordano 
mentre legge li sententi del maxlprocesio 

Il giudice a Mere Pietro 
Crasso, commentando 
quelle eeri l i aenlenia 
con I giornalisti, ebbe mo
do di osservare che "quan
do lo Stata vuole può», se 
ne deduce che noi sempre 
h i voluto, non sempre h i 
potuto. Cosa ne pensa? 

Ho gli dello del meati enormi 
che ci sono siati messi a di-
sposinone Aggiungo che 
dobbiamo ricordare sempre II 
sacrMclo di magistrati e inve
stigatori costretti a pagare con 
la vita purché ti giungesse a 
questo processo 

Cop la lenitili, lene 
po'aenptlcUtlca, del «l 
«•aftecetta;,»livo 
elatalfsure 11 orti 
ctie la lupenupèli 
respMHHIe di tutti I de
litti coaplutl durante l i 

•OTjtóef&S 
atra suMIlKe che uà boia 
i l i a. wnoKenu 41 tulio 
elicile accuse nel suo ter

ritorio. Come ne esce II 
•teorema»? 

La Corte ha respinto automati
smi troppo assiomatici Bu
ratta Intatti ha rivelato che 
spesso I delitti venivano ese
guiti e poi la commissione era 
chiamata, nella sua collegiali-
la, quasi ad uni ratifica notari
le Ecco perche, ad esemplo, 
gur condannando Michele 

reco all'ergastolo, lo abbia
mo assono, cosi come abbia
mo assolto Pippo C«16, pur 
condannandolo, dall accusa 
di aver eliminilo II capomafia 
Stelano Bontade Perii primo 
non esistevano prove serie, 
par Calò II discorso era com
plicato dalle tue lunghe e ri
correnti permanenze i Roma, 
Ecco perché l'assolusione di 
Luciano Llgglo In quegli anni 
si trovava In carcere Quando 
(e Inlulslonl o 1» cernile mo
rali non Junno trovilo riscon
tri, la Corte ha deciso di non 
tenerne conto 

Qnalè stalo Uraefito prin

cipale del pentiti? 
Preferisco chiamarli «Imputati 
dichiaranti» Hanno fornito 
una preziosa chiave di lettura 
Interna, per vedere chiaro In 
una congrega criminosa della 
quale, lino a qualche tempo 
la, si avevano notizie di tenta 
mano, notizie che sembrava
no tavole 

Quakino, oel tentativo di 
declassare I* partila di 
quelle accuse, ha sostenu
to che I pentiti uUllzzevi-
no lo Stilo per Individuili 
regolamenti di COMI se 
non addirittura per ottene
re In cambio denaro o 
•sconti» proceeeuiH, 

Non credo che a decidere sia 
stata una molla di cosi bassa 
lega In Buscetta e Contorno 
e era un atto di intelligenza 
aver fiducia nello Stato per ot
tenere giustizia contro quel
l'organizzazione nella quale 
avevano creduto e che si era 
rivolta contro di loro Non di
mentichiamo che se avessero 
voluto avrebbero potuto sem
pre ricorrere ali uso delle ar
mi Pur essendo ormai una mi
noranza era sempre una mi
noranza di «uomini di azione» 

Teorema Buscetta e pentii) 
costituiscono parte decisi
va del lavoro ritrattarlo. Il 
suo gludlilo. 

Quell'ordinanza tu II risultato 
di un lavoro enorme svolto 
dal magistrati con grande pe
rizia Come si può ben vedere 
dal dispositivo della sentenza 
quel lavoro ha retto all'esame 
della Corte A quel lavoro bi
sogni aggiungere anche la 
successiva Indagine dibatti
mentale 

I giudici popolari erano la 
gronde Incognite. Se BOB 
atro pertMTn passato la 
aufla ha prestato loro 
«passer i «teutoni». 

lo e II giudice Orasse ci met

temmo a studiare le grandi li
nee di questa materia prima 
che II processo Iniziasse So
no orgoglioso di poter dire 
che I giudici popolari non so
no stali da meno hanno accu
mulato un archivio personale, 
se cosi si può dire, soprattutto 
durante le arringhe della dife
sa un tesoro di appunti Incre
dibilmente precisi, che si i ri
velato utilissimo In camera di 
consiglio Tulli, Ira una pausi 
e l'altra delle udienze, pren
devamo poi lezioni di compu
ter 

n giudice Falcone ha di
chiarato che quando la 

Molli sono elementi di estre
ma pericolosità 

La Cori» da lei presieduta 
si è Imbattuta In casi di co
scienze? 

SI Ma ho sempre preteso In 
dublo prò reo. 

Il cosiddetto •tene Hv*t-
lo»,l mandanti «gli 
tori di tanU deUtB I 

nodo. E 

salmente e più pericolo»», 
Significa che Iti ritrovato 
equilibri ed latte di deci-

ib\Y« perduti. E d'accordo? 
St Direi che la mafia che non 
spara non per questo è meno 
pericolosa Forse oggi appare 
più accorta nel valutare le 
conseguenze di una contrap
posizione militare allo Sialo 
Forse vuol tornare a schemi 
tradizionali, quando preteriva 
Inserirsi negli spazi lasciati 
vuoti dalle istituzioni II culmi
ne della sua offensiva, con II 
delitto Dalla Chiesa e con 
l'uccisione del poliziotti Mon
tana e Casserà, ha provocalo 
risposte dello Stato che non le 
hanno certamente giovato 
Ha provocato l'approvazione 
di uno strumento utilissimo 
ma perfettibile la legge Ro
gnoni-La Torre 

1HMI gH Imputati che a» 

22sÌ% ISSaWlS meni» in nwuriu, H feno-
menedel latitanti, la ejial-

rimangono 
un limite destinata a 
aera invalicabile? 

Le ricordo che sono In corso 
Indagini specifiche su ogni 
grande delitto Ma se avessi
mo affrontato noi questa ma
teria non avremmo potuto la
re altro che costruire Illazioni 

Coen divelterà la •ulta 
del Duemila? 

Spero che non ce ne sia, an
che se so di esprimere un au
gurio utopistico Sari malia di 
computer, lelex, alti llnanza, 
esoclet»finanziarie Lamella 
é sempre riuscita a trasformar-
si, ad adeguarsi al tempi 

Presidente, In dai anni, 
paure, minacce, preaaio-
nl? 

Niente di tutto questo 
E cambiata l i «Melensa 
anUmailaaPalenso? 

C'è sempre slata, oggi una 
maggioranza che per anni e 
stati silenziosa riacquista II 
coraggio di parlare ad alti vo
ce 

la awltl ci i l iaa canari! 
eoa» ha ratto a BOB nren-

emuvnra, 
io dèlia a 

Da un punto di vista giudizia
rio la latitanza non è un osta
colo Sul plano dell ordine 
pubblico invece al è, ancora 
oggi, uni lacuna assai grave 

deUaawteua? 
Quattro anni di yoga serviran
no pure • qualcosa Voglio 
ringraziare il mio maestro, Sal
vatore Sanflllppo, <!he mi hi 
Guidalo nella difficile ricerca 

I un equilibrio Interiore Oli 
esercizi di respirazione chia
mati frena vano- questi eser
cizi, come dice lei, mi hanno 
dato la capaciti di non tirare II 
(lato 

A Ginevra parla Maurizio, figlio di Litio Golii 

«Mio padre teme di essere ucciso 
Sì, trattò col governo il rientro» 
Era convinto di riuscire a passare il Natale in Italia, 
Invece la storia del passaporto falsificato e quindi 
la sospensione della condizionale ha mandato al
l'aria (calcoli di Celli, E II «venerabile maestro» ha 
reagito alla sentenza del giudici sVtaeri con un 
malore che lo ha colto Ieri In cella. Ma riuscirà 
certamente a rientrare per Capodanno, visto che il 
28 dicembre si riunirà la Chambre d'accusatlon. 

DAI NOSTno INVIATO __ 

wUoiMWóeaTTiMaai 
ma GINEVRA 'Malore da 
stizza», questa la diagnosi 
Non al traila, ovviamente di 
una (Minzione medica, ma si 
attaglia alla perfezione al per
sonaggio Udo Celli I bene In
tarmati dicono che il «venera
bile» nella sua cella del carce
re di Champ Dollon dopo la 
sentenza al processo che lo 
riguardava non ha chiuso oc
chio ed è stato colto da malo
re Era convinto anzi convin
tissimo che avrebbe trascor
so Il Natale in Italia e invece 
carne si è visto o venula luorl 
la storia del passaporto falsifi
cato e la relativa sospensione 
della condizionale per quel 
piccolo reato Insomma II ca
po della P2 è ancora in Svizze
ra «Solo per qualche giorno -
hanno fatto sapere gli avvoca 
li - perché II 28 prossimo si 
riunirà la Chambre d accusa 
tion che sicuramente in pochi 
minuti deciderà di rimandar
lo a casa» In effetti è quasi 
certo che si opterà per la deci 
sione di liberarsi una volta 
per tutte del capo della P2 
Ha avuto qui - scrivono I gior 
nall - mille volte le parte aper
te In lutti I sensi Lui e i suoi 
miliardi, ma ora basta Non 
provoca altro che guai Per 
colpa sua le autorità di Gine
vra sono quasi venute alle ma
ni con i giudici e ne sono nate 
polemiche come mal era ac 
caduto prima In questa bene
detta eliti Internazionale abi
tuala «Ila discrezione e agli al 
fari di ogni genere Purché lui 
lo avvenga senza troppo ru 
more Celli Invece ne ha fat
to sin troppo II «venerabile» 
era cosi convinto di tornare 
subito In Italia da fare arrivare 
lino alle porle del carcere per 
I primi accordi un grande car
diologo catenese (I professor 

Mario Abbate che avrebbe 
dovuto prenderla In consegni 
e salire con lui sull'ambulanza 
per un velocissimo viaggio 
verso Milano Invece, è anda
ta come è andata 

Ne parliamo a lungo con 
Maurizio Celli, figlio minore di 
Udo 2g anni, tntetmedlatore 
di affari e amministratore Ve
ste con ricercatezza e parla a 
ruota libera Fa In sostanza un 
lavoro che somiglia molto a 
quello «del babbo», ma lui ne
ga Secondo quanto hanno 
scritto I settimanali svizzeri il 
veccho Udo ha affidato tulle 
le sue proprietà in Argentina 
ali altro figlio, Raffaello Mau
rizio, Invece, si occupa di 
quelle italiane C'è anche nei 
suo modo di fare, un cambia
mento a 360 gradi nel con
fronti dei giornalisti Nemici 
principali del padre e della 
P2 I rappresentanti della 
slampa venivano regolarmen
te cacciati da tutta la famiglia 
non appena si avvicinavano 
Maurizio invece, trascorre, 
beato ore e ore con loro Par 
la racconta spiega Farse è 
stalo «il babbo» a suggerire 
questa nuova strategia? Chis
sà Ieri manina, quando è tor
nato dal carcere di Champ 
Dollon Maurizio ha subito 
detto al cronisti del malore 
notturno del padre e ha con
fermato che la situazione, nel
la mattinata era andata deci
samente migliorando, Poi 
piano Piano è advolato nella 
chiacchierata confidenziale 
Ha confermato che il padre 
ha paura di essere ammazza
lo «Si sente In pericolo - ha 
spiegato - perchè nelle carce
ri Italiane il muore troppo fa
cilmente Noi abbiamo fatto la 
nostra parte ma ara tocca al 
giudici predisporre adeguate 

Il figlio di Celli (con gii occhiali Kurt) i l tuo arrivo i Ginevra II giorno del processe 

protezioni» 
•Comunque - ha aggiunto 

quasi riflettendo a voce alta -
un Udo Celli e è già In Italia e 
sta proprio bene E mio figlio 
che porta il nome del nonno 
con grande orgoglio Ora ha 7 
anni» Poi si lascia andare an
che ai ricordi Racconta per 
esemplo la storia di Riccione 
di quesl anno Era andato con 
la moglie e il piccolo - dice -
in vacanza sulla riviera roma
gnola Tornato In albergo era
no stali fermali per un banale 
controllo dai carabinieri 
Quando i militari avevano vi 
sto dai documenti che a bor
da dell auto cera un Ucio 
Celli si era scatenato un mez
zo finimondo» Racconta an 
cora Maurizio Celli con il sor
riso sulle labbra <Hanno spia
nalo le armi, sono accorsi uffi
ciali e specialisti Insomma, 
un pandemonio LI ho denun
ciati tutti per abuso di autori
tà» 

Torniamo a parlare del rien
tro del capo della P2 in Italia 
Maurizio Celli, senza una spe
cifica richiesta conlerma im
mediatamente che I anno 
scorso ci lu una vera e propria 
trattativa con le autorità di go
verno per II rientro del padre 
Chiediamo subito «Chi trattò? 
E per conto di chi?» Maurizio 
sembra volersi tirare indietro 
•Non lo posso dire ma la trat
tativa ci lu» Sul fatto come si 
ricorderà si scatenarono in 

Italia dure polemiche e tulli 
smentirono che -qualcuno-
stesse trattando per il ritomo 
di Celli prima della sua costi
tuzione ai giudici di Ginevra 
Comunque il tiglio del capo 
della P2 lascia Intendere che 
furono I giudici di Milano, an
cora una volta, a far saltare In 
aria tulli gli accordi che erano 
siati raggiunti dopo un fatico
sissimo lavoro di Incontn in 
mezza Europa Insistiamo sui 
nomi e sul dettagli dell accor
do ma, come si dice non ca
viamo un ragno dal buco 

Maurizio Celli lascia cadere 
la cosa e passa a parlare di un 
nuovo memoriale del padre 
Dice che il veccho manoscrit
to inviato ali editore Pirontì di 
Napoli non era mai slato uti
lizzato per Umore di sequestri 
In verità quel manoscritto 
non conteneva nulla di nuovo 
se non generiche accuse e In
sulti per Tina Anselml, Spado
lini, per I comunisti e per un 
bel gruppo di magistrati Mau 
nzlo Celli apiega ora che il pa
dre ha scritto un altro memo
riale che dovrebbe essere 
pubblicato molto presto ali e 
stero «Perquantorìgaurdall-
latta - spiego M vedrà dopo» 

Poi salta fuori I argomento 
soldi II figlio di Gellì chiari
sce «CI credono tutti ricchi 
ma non è vero Pensate, ci 
hanno Inviato tasse arretrate 
per 50 miliardi e hanno seque
strato azioni e obbligazioni di 

alcune nostre società Speria
mo che prima o poi almeno 
gli svizzeri ci rendano i soldi» 
Si tratta come si ricorderà, di 
una settantina di miliardi più 
una notevole quantità di oro 
Il lutto venne sequestrato per
ché potrebbe trattarsi di dena
ro sottrano alle casse del-
I Ambrosiano di Roberto Cal
vi Maurizio Celli parla, parla e 
parla ancora Con grande 
convinzione ribadisce le tesi 
del padre, illustrate anche I al
tro giorno In tribunale «Ormai 
danno la colpa di tutto a lui e 
solo a lui E una mania una 
fissazione Come avranno fal
lo I giudici fiorentini - aggiun
ge - a credere alla storia del 
finanziamento di mio padre al 
"neri ? Si trattava ali epoca 
dei falli - continua Maurizio 
Celli - di ragazzini e mio pa
dre, In quel periodo, aveva 
ben altre conoscenze nell'am
bito militare e governativo 
Non era davvero necessano 
ricorrere a quel quattro tessi» 
Guarda I orologio (oro mas
siccio e grande marca pro
prio come quello del padre) si 
scusa educatamente e dice di 
dover parlare un momento 
con gli avvocati Fabio Dean e 
Maunzio Dlpletropaolo che lo 
stanno aspettando SI allonta
na e non torna più 

Bravo il giovane Celli con le 
pubbliche relazioni e i «con
tatti» con la slampa CI sa fare 
lutto II babbo è propno II ca
so di dirlo 
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